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A vuoto 
il consiglio 
comunale 
ara Consiglio a vuoto. Il 
giorno dell'elezione del nuo
vo sindaco e ancora molto 
tornano. Ieri sera la riunione 
del consiglio (con all'ordine 
del giorno: «lesone del sinda
co « della giunta) è durata so
lo un minuto, giusto il tempo 
per far annunciare al presi
dente Alberto Mlchellni che 
mancava II numero legale e la 
seduta non poteva svolgersi. 
In aula c'erano Infatti solo 49 
consiglieri, in gran parte del
l'opposizione: per votare ce 
ne volevano 54. Dunque tulio 
da rifare, la prossima seduta è 
prevista per II 15 giugno. 

In ogni caso una soluzione 
per la lena crisi del Campido
glio non e ancora nemmeno 
all'orizzonte. I cinque alleati-
nemici del pentapartito stan
no tentando di rimettere in 
piedi la vecchia maggioranza 
ma per ora non ci riescono. I 
socialisti, che In un primo 
tempo puntavano ad un cam
biamento di maggioranza, ora 
divisi cercano di trovare una 
via d'uscita per rifare alleanza 
con la De. L'ultima spiaggia 
sembra essere la sostituzione 
di Nicola Slgnorello con un 
uomo del garofano o perlo
meno con un altro democri
stiano, Ma fino alla fine del 
congresso de (In programma 
dal 3 al 5 giugno) nessuno dei 
big scudocrociati può pensare 
di fare questo passo. Anche se 
Vittorio Sbardella, leader de
gli andreottlanl, sembra ben 
disposto a scaricare il suo 
amico di corrente Slgnorello, 
in cambio del segretario della 
De romana. 

Tutti gli occhi sono perciò 
puntati sul congresso de, gii 
infiammato dal giochi delle 
correnti. Vittorio Sbardella, 
che sembrava messo all'ango
lo dalla perdita dell'8% nel vo
to delle sezioni, ha ieri rilan
ciato pesantemente con una 
mjin&vra che colpisce dura
mente la sinistra e il'centro' 
ìlei'partito, alleati nella batta
glia per il segretario. Sbardella 
i riuscito a tirare dalla sua par
te'I fanfanianl di Cursi, I forza-
novistl di Fausti e, a sorpresa, 
Antonio Mazzocchi e Polito 
Salano, (Inora protagonisti del 
nuovo correntone di centro. 
Questo cartello dovrebbe arri
vare al 51* del voti necessari 
ad eleggere il segretario: Il 
candidato degli sbardelliani è 
l'assessore Pietro Giubilo. 

Gli altri esponenti del nuo
vo centro minimizzano le de
lezioni e dicono che il gruppo 
si presenterà compatto al 
congresso sostenendo il can
didato scello Insieme con la 
sinistra del partito. Finora 11 
nome che ha più chance è 
l'assessore Gabriele Mori. Da 
venerdì all'Eur ci sari batta
glia tra I due schieramenti. 
Tutte gli appelli all'unità sem
brano Intani caduti nel vuoto. 
E II risultato del congresso da
rà pure qualche Indicazione 
sulla soluzione della crisi. Se 
vlnceri il gruppo sbagl ia
no, la sostituzione di Slgnorel
lo sarebbe più probabile. 

Entro metà giugno 
sarà finalmente inaugurato 
il parcheggio Acotral 
di Osteria del Curato 

Shopping e servizi 
ma non tutto entrerà 
in funzione 
al taglio del nastro 

Il metrò a portata di pendolare 
Di rinvio in rinvio, a passo di lumaca il nodo scam
bio dell'Acotral a Osteria del Curato è giunto al 
«count down». Eppure tredici anni di incubazione 
per questo nodo scambio pullman-metrò non sono 
bastati a consegnare alla città una struttura «chiavi 
in mano». Prima dell'estate saranno spostati nella 
modernissima stazione solo i capiiinea che attual
mente si attestano a Cinecittà. 

ANTONELLA CAIAFA 

tsjB Dai campi incolti dell'A-
nagnina affiorano colonne e 
pensiline con design stile 
Duemila. Ma il vero universo 
della modernità è sommerso. 
Un nodo scambio pullman-
metrò realizzalo con criteri 
medernissimi, monitor e ma
teriali anilvandali, minishop
ping e caffè, Per la capitale un 
sogno americano (sa di sta
zioni di greyhoud da telefilm 
del pomeriggio) che dopo tre
dici anni dal «ciak, si gira» po
trebbe essere consegnato alla 
città. Entro metà mese, salvo 

imprevisti, ma c'è chi in Co
mune, gettando una doccia 
fredda sull'ottimismo dell'A
cotral, sussurra addirittura lu
glio. Naturalmente, anche nel
le migliori delle ipotesi, tredici 
anni non sono bastali a conse
gnare ai romani una struttura 
•chiavi in mano», gli ultimi 
dettagli sono rimandati a set
tembre e altri come le scale 
mobili a data da destinarsi. 

Ultima fermata del metrò 
•A», Osteria del Curato. Una 
scala congiunge direttamente 
la stazione al nodo di scambio 

con le linee extraurbane che 
collegano la capitale al Lazio 
meridionale e ai Castelli. Il si
gnor Rossi può entrare nella 
stazione, recarsi all'ufficio In
formazioni, poi comperare il 
biglietto, accomodarsi nella 
sala d'attesa e aspettare pa
zientemente che gli speaker 
annuncino il pullman che lo 
interessa oppure bere un caffè 
al bar, comprare una rivista, 
sfogliare un depliant presso 
l'agenzia di riaggi, guardare le 
vetrine di una decina di nego
zi. Ma nel paradiso sotterra
neo dell'Acotral ci sono an
che quattro blocchi toilette, il 
pronto soccorso, il posto di 
polizia, un fazzoletto di verde, 
un assaggio di museo del Ira-
sporto urbano con una car
rozza dello storico trenino dei 
Castelli. Arrivata l'ora «x» al si
gnor Rossi non resta che fare 
te scale (a piedi In attesa che il 
Comune appalti le Installazio
ni delle scale mobili) per rag
giungere la pensilina di par-

lenza del pullman, esattamen
te come si fa con i binari del 
treno alla stazione. 

Anche per i pullman blu e 
arancioni tutto è stato studia
to in maniera funzionale, Al
l'arrivo il bus si ferma sono le 
pensiline a sud del piazzale 
per lasciare scendere i pas
seggeri, poi si sistema sull'a
rea di sosta in attesa del suo 
turno, quindi raggiunge la 
pensilina di partenza e su un 
percorso proprio imbocca la 
Tuscolana. Quando finalmen
te la guerra del parcheggio 
per le auto private di Osteria 
del Curalo sarà finita, le mac
chine si sistemeranno ordina
tamente a ferro di cavallo in
torno al nodo scambio e l'A-
cotral rientrerà in possesso 
dell'area dove attualmente gli 
automobilisti parcheggiano 
alla bell'e meglio. Qui verrà 
costruita anche un'otliclna 
per la manutenzione. 

Al futuribile progetto della 
stazione da olire mille corse 

È un carpentiere campano fuggito di casa 

Eira scomparso un mese fa 
l'uomo trovato nella fogna 
È un carpentiere del Napoletano, l'uomo ritrovato 
morto in un fosso di Tor Bella Monaca, col corpo 
dilaniato dai cani randagi. Giovanni Susasso, 37 
anni, era scomparso il 28 aprile scorso dall'area di 
servizio Roma sud, sull'autostrada per Napoli- Sta
va con un parente, in auto, ha aperto lo sportello 
ed è fuggito. Da allora non si erano più avute sue 
notizie. Si allontana per ora l'ipotesi dell'omicidio. 

STEFANO POIACCHI 

M II giallo del cadavere di
laniato, ritrovato in un fosso di 
Tor Bella Monaca, vicino alla 
zona di Fontana Candida, è 
ad una svolta. Il morto è un 
carpentiere di San Giorgio a 
Cremano, un comune della 
cintura periferica di Napoli, 
scomparso H 28 aprile scorso 
mentre era in compagnia di 
un parente, nell'area di servi-
rio Roma sud, sull'autostrada 
«A2». Sì chiamava Giovanni 

i, 37 anni, con qualche 

precedente penale alle spalle 
e, secondo gli inquirenti, de* 
dito all'abuso di alcool e spes
so vittima di gravi squilibri psi
chici. 

Un tatuaggio sulla spaila si
nistra e un orologio da polso 
nero, col quadrante rosso, ol
tre all'indicazione dei caratte
ri somatici, hanno permesso 
ai carabinieri di Frascati di 
identificare l'uomo- Avvertiti 
del ritrovamento, i familiari di 
Giovanni Susasso sono subito 

corsi a Roma ed hanno rico
nosciuto il loro congiunto. 
Proprio i familiari avevano fat
to la denuncia di scomparsa, 
al carabinieri di San Giorgio. I 
militari di Frascati hanno con
tattato i loro colleghi parteno
pei durante le indagini sulle 
persone scomparse ultima
mente. Risalire all'identità del 
morto è stato facile. 

Il 28 aprile scórso, Giovanni 
Susasso è arrivato a Roma per 
lavoro, con l'auto di un suo 
parente. I due si sono fermati 
per qualche minuto all'area di 
servizio Roma sud, sull'auto
strada. All'improvviso Giovan
ni ha aperto di scatto lo spor
tello della vettura e si è preci
pitato fuori. Ha iniziato a cor
rere verso i limiti della stazio
ne scomparendo poi nei cam
pi. Da allora di lui non si è più 
avuta notizia. 

Da quel 28 aprite sulla sorte 
del carpentiere possono solo 
farsi congetture, anche se l'i

potesi dell'omicidio viene 
sempre di più accantonata da
gli inquirenti. Giovanni Susas
so potrebbe essersi denudato, 
in preda ad una crisi di follia, 
e poi gettato nel torrente in 
piena, per suicidarsi. Oppure 
poterbbe essere caduto in ac
qua e svenuto. Il corpo sareb
be poi stato dilaniato dai cani 
randagi e dalle acque che lo 
hanno trascinato per qualche 
metro. «Il torrente, anche se 
in piena, non può aver tra
sportato per molto il corpo -
affermano gli investigatori -
Abbiamo fatto una ricognizio
ne aerea del corso d'acqua e 
il percorso è molto frastaglia
to e ostruito da chiuse e ster
paglie. E' probabile che l'uo
mo sia caduto in acqua vicino 
a dove lo abbiamo trovato. 
Anche perchè l'area di servi
zio da cui è scomparso è di
stante poche centinaia di me
tri*. Si apettano ora i riscontri 
autoptici. 

extraurbane e duecentomila 
utenti al giorno si cominciò a 
lavorare nel 75, nel 79 si po
se la prima pietra, da allora a 
passi di lumaca, di rinvio in 
rinvio, si è arrivati a questo 
giugno '88. *" 

Il Comune ha consegnato 
all'Acotral là struttura il 4 
maggio. «La scommessa che 
volevo vincere - dichiara con 
tono soddisfatto Giorgi Masi-
ni, direttore dell'Acotral-era 
l'inaugurazione il 15 giugno. 
L'abbiamo mancata ma spero 
che taglieremo il nastro entro 
fine mese. Certo non funzio
nerà il pronto soccorso né ii 
posto di polizia, per i negozi ci 
vorrà altro tempo ma intanto 
potremo corniciare con i pul
lman di piazza Cinecittà e Su
baugusta, l'ufficio informazio
ni e la biglietteria. Per le linee 
attualmente attestate e Termi
ni e piazza Manfredo Fanti il 
trasloco si farà a settembre* 

Ultimi ostacoli sul rush fina
le di questo progetto lumaca 

Tiburtino 

Si chiudono 
in banca 
poi rapinano 
H La rapina spettacolare, 
in «stile soft», è stata compiuta 
contro l'agenzia 30 della Ban
ca commerciate italiana, in via 
Ettore Franceschi™, al Tiburti
no. Cinque banditi, armati e 
schierati, si sono introdotti 
durante la notte nei locali del
la banca, dopo aver fatto un 
buco sul muro vicino. Poi han
no pazientemente atteso che 
arrivassero gli impiegati, all'a
pertura degli sportelli, Ieri 
mattina. AcTogni dipendente 
che arrivava alragenzia, i ban
diti hanno tappato la bocca e 
lo hanno rinchiuso nel bagno 
di servizio. Una quindicina di 
impiegati sono stati legati e 
immobilizzati, insieme al me
tronotte dì servizio. 

Sotto la minaccia delle pi
stole, ì banditi hanno costret
to i due cassieri ad aprire le 
casseforti, dove erano custo
diti oltre 100 milioni. Poi sono 
(uggiti. Gli inquirenti non 
escludono che possa trattarsi 
di terroristi. 

sono la sistemazione della se
gnaletica da parte della XIV 
ripartizione, la messa in fun
zione del semaforo all'uscita 
sulla Tuscolana, l'abbassa
mento di un cavo dell'Enel. È 
stato questo uno spinoso pro
blema che si è trascinato a 
lungo ma l'Enel l'ha spuntata 
e il conto lo pagherà il Comu
ne. Intanto sono al lavoro gli 
operai di un'impresa di puli
zia, qualcuno innaffia le pian-
te messe a disposizione dal
l'ufficio giardini, è entrato in 
funzione il servizio di vigilanza 
privata. «È uno degli aspetti 
che ci preoccupa di più - con
fessa il geometra Ventura -, è 
una stazione con pretese di 
design, non vorremmo conse
gnarla In mano al teppisti. Co
lonne e maiolicato sono anti
spray e le lampade a prova di 
sassi ma con i vandali non si 
può stare iranquilli. Guardi il 
tranvetto, l'hanno preso di mi
ra e prima dell'inaugurazione 
dobbiamo già restaurarlo*. 

Montesacro 

Lui la lascia 
e lei brucia 
il negozio 
• • Le aveva promesso eter
no amore, ma dopo qualche 
anno era tornato con la mo
glie. Per «convincerlo» a fare 
marcia indietro la sua amante 
gli ha incendiato per ben tre 
volte il negozio. Escluso che si 
trattasse di attentati del ra
cket, il dirigente del quarto 
commissariato, Gianni Carne
vale, ha identificato la presun
ta piromane, Maria Teresa lì
beri, 50 anni, che si è vista 
notificare un ordine di com
parizione dal sostituto procu
ratore Margherita Gerundi. La 
donna è accusata di danneg
giamento continuato e incen
dio doloso. 

Vincenzo Petrolo, 50 anni. 
titolare del negozio di articoli 
da regalo in via Val d'Ala, a 
Montesacro, aveva conosciu
to la donna nell'82, subito do
po essersi separato dalla mo
glie. A dicembre scorso la rot
tura con la sua amante. Que
st'ultima, saputo che la moglie 
di Vincenzo era tornata in ne
gozio, è esplosa ed ha orga
nizzato la vendetta, 

Zingari 
Rinviato a metà giugno 
lo sgombero 
del campo di Tor Sapienza 
M I nomadi non sono stati 
•cacciati* da Tor Sapienza. 
L'ordinanza dalla VII Circo
scrizione che ne stabiliva lo 
sgombero immediato non è 
alata eseguita, In attesa di tro
vare una soluzione che con
sema, tra l'altro, ai quindici 
bambini Rom che frequenta
no la scuola «Gesmundo» di 
portare a termine senza pro
blemi l'anno scolastico. A 
chiarire I termini della vicen
da, ohe nei giorni scorsi aveva 
provocato un polemico inter
vento del capogruppo comu
nale verde Paolo Guerra, ha 
provveduto il presidente della 
VII Circoscrizione, il comuni
sta Sergio Scalia. 

E da febbraio - ha spiegato 
Scalia - che la Circoscrizione 
chiede al Comune di liberare 
l'area attivando finalmente I 
campi di cui la giunta tanto ha 
parlato. L'assessore Bernardo, 
però, finora non ha fatto altro 
che rilanciare la palla alla Cir
coscrizione Invitandola a tro
vare da sola una soluzione. La 

situazione a Tor Sapienza si è 
andata nel frattempo compli
cando Oltre al piccolo grup
po di 5-6 roulotte che stazio
nano da oltre un anno, a parti
re dall'inverno sono arrivati 
altri gruppi di zingari, che con 
una quarantina di roulotte oc
cupano lo spazio davanti alla 
sede del nuovo mercato, che 
non può quindi ancora essere 
utilizzata, e un'area di 12.000 
metri quadri su cui dovranno 
sorgere i nuovi laboratori del
l'istituto tecnico «Giovanni 
XXIII» 

La Circoscrizione - ha spie
gato Scalia - una soluzione, 
almeno parziale, ce l'ha. Alcu
ni nomadi, quelli che ormai si 
sono stabiliti da tempo a Tor 
Sapienza e hanno bambini in 
età scolare, possono essere 
trasferiti nel campo attrezzato 
di via Casllina, costruito dalla 
Circoscrizione e dotato, tra 
l'altro, di scuolabus Lo spa
zio, però, non è molto, e alla 
sistemazione degli altri noma
di dovrà provvedere il Comu
ne. 

È nato un coordinamento delle donne contro la violenza 

«Dateci la nostra legge antistupro 
Aspettiamo da 10 anni» 
È nato il coordinamento romano contro la violen
za sessuale. L'hanno presentato ieri alla stampa il 
circolo Udì «La Goccia», i 50 gruppi del Centro 
internazionale femminista «Alma Sabatini», il comi
tato promotore per la legge di iniziativa popolare 
contro la violenza sessuale, le ragazze della Fgci, il 
Tribunale 8 Marzo, l'Arci donna. Primo obiettivo: 
«Far approvare tutta la legge delle donne». 

ROSSELLA RIPERT 
N «Sulla «piazza» c'è un 
nuovo soggetto politico - ha 
esordito Anita Pasquali dell'U
dì «La Goccia» nella conferen
za stampa di ieri - il coordina
mento dei gruppi di donne im
pegnate contro la violenza 
sessuale, che si riconosce to
talmente nella legge di inizia
tiva popolare presentata nel 
1980, npresentata in Parla
mento dalle deputate e sena
trici Salvato, Ongaro Basaglia, 
Manieri e Bono Parnna». 

Nel testo di legge «trasver

sale», quello unitario presen
tato dalle donne di Pei, Psi, 
Dp, Sinistra indipendente, 
Psdi, Verdi, Pri, Pr e da Maria 
Fida Moro indipendente della 
De, filtrato in quello del Comi
tato ristretto della commissio
ne Giustizia del Senato, le 
donne del coordinamento ri
conoscono punti fondamen
tali. A cominciare dalla defini
zione della violenza come 
reato contro la persona e non 
contro ia morate, perseguibile 
d'ufficio. E poi l'assunzione 

del consenso come discrimi
ne tra ciò che è violenza e ciò 
che non lo è, l'accorpamento 
dei reati di violenza carnale e 
quelli di libidine violenta; l'in
troduzione del reato di violen
za di gruppo, del processo per 
direttissima, a porte aperte, 
del divieto di indagare sulla vi
ta privata della vittima. 

«Ma accanto a questi punti 
positivi - ha spiegato Anita 
Pasquali - ci sono dei veri e 
propri errori. L'aver lasciato 
fuori dalla legge la parte che 
nguarda la violenza fisica con
tro la persona. Il testo unitario 
prevede poi che la costituzio
ne di parte civile del movi
mento delle donne sia vinco
lata al consenso della vittima 
che può, tra l'altro, revocare 
in ogni momento il mandato 
Un vero e proprio arretramen
to rispetto alta realtà di alcuni 
processi. Infine non ci convin
ce il titolo del nuovo testo di 
legge unitario. Perché conti* 

nuare a parlare di "Delitti con
tro la libertà sessuate", quan
do ci si appresta a varare un 
testo di legge che ha nelle sue 
intenzioni quella di punire un 
reato?». Per le donne del 
coordinamento c'è solo un ti
tolo chiare «Norme penali re
lative a crìmini perpetrati at
traverso la violenza sessuale e 
fisica contro la persona». A 
sottolineare che non c'è pro
prio nessun collegamento tra 
stupro e sessualità. 

«Siamo rimaste stupite nel 
vedere tanti giornalisti osses
sionati dall'idea di vedersi il 
giudice in camera da letto -
ha detto lulienne - perché ar
riverà solo se sul "sacro letto" 
coniugale si consuma un cn-
mme Come avviene per tutti i 
reati gravi contro la persona. 
O dovremmo pensare che ci 
sono dei cittadini, i manti, ai 
di sopra di ogni sospetto? Se 
così fosse si verificherebbe 
una ineguaglianza inaccettabi

le contro la quale ricorreremo 
alla Corte costituzionale». 

Il polverone sulla procedi-
biltà d'ufficio, per le donne 
del coordinamento è stato 
sollevato ad arte. Per imporre 
alla legge di arrestarsi dì fron
te alla porta di casa, ancora 
una volta zona franca. E sul 
minori? 

«Siamo sempre state contro 
la criminalizzazione dell'amo
re tra minorenni - ha detto 
Anita Pasquali - Tunica cosa 
che ci preoccupa è che nel 
nuovo testo di legge non sia 
minimamente presente il pro
blema del rapporto tra una 
bambina e un adulto, che Ita 
un potere e un'autontà enor
me». Il coordinamento ha già 
messo in cantiere le proprie 
iniziative: tra le altre la prepa
razione di una manifestazione 
e la nchiesta alla Rai di tra
smettere in diretta tutto il di
battito parlamentare sulla leg
ge contro la violenza. 

Niente taxi 
a piazza Navona 
Sosteranno 
al Senato 

Piazza Navona è salva dall'Invasione delle quattro ruote, 
Con un atto di cavalleria per cui le auto blu del Senato 
cederanno il posto a quelle gialle, ma grazie soprattutto 
alle proleste del cittadini e alle Interrogazioni dei parla
mentari, il Campidoglio ha definitivamente deciso che la 
più antica Isola pedonale rimarrà tale. L'attentato alla sua 
integriti l'aveva fatto giorni fa Massimo Palombi, assessore 
al Traffico, decidendo un mlnlpostegglo per i taxi proprio 
al cospetto della fontana del Beminrieri lo stesso Palom
bi, incontrando I rappresentanti di palazzo Madama, ci ha 
ripensato: per soddisfare le esigenze del senatori i taxi 
sosteranno in corso Rinascimento 

Pioggia 
di polemiche 
sulla 
parata militare 

È tempo di parata militare e 
come avviene da qualche 
anno si moltipllcano le po
lemiche. L'Idea dei radicali 
di provocare artificialmente 
sui Fori e sui carri armali un 
bel temporale, è stata 

• " • ^ • ^ " • « • ^ • ^ • " • ™ smentita dalla Confagricol-
tura: «La Tecnagro, un'associazione finanziata da Fiat, Eni* 
chem , Agrimont, è l'unica in grado di creare pioggia 
artificiale. Ma lo fa per l'agricoltura". Anche il vicedirettore 
dell Avanti replica ai radicali: «Le motivazioni ecologiche 
si sono afflosciate, i carri armati sfileranno montati sui 
camion». Eppoi invita ad avere più rispetto per i nostri 
soldati che in Libano e nel Golfo Persico si sono distinti 
•senza avere i mezzi di Paperon de' Peperoni» 

Con la Fgci 
contro 
il razzismo 

La vita, la gente, le idee 
hanno mille colori, I colori 
del mondo, hanno scritto f 
giovani della Fgci. E per 
parlarne a tulli hanno indet
to per domenica 5 giugno una manifestazione concerto, 
•Nero... E non solo», come segno di solidarietà contro gli 
episodi di razzismo accaduti a Roma e In altre citta nelle 
ultime settimane. Ci saranno presenze prestigiose: dalle 
comunità straniare alle associazioni di paesi dell'America 
latina, dalle chiese evangeliche all'Agescl. E tanti altri 

Una guida 
per chi compra 
dalla coop 
la Proletaria 

Finalmente anche il consu
matore avrà una guida, na
turalmente per scegliere 
prodotti e cibarie non solo 
con gli occhi o con le orec
chie fasciati dalla pubblici
tà. L'importante iniziativa 

••••••••••«•••••••••••••••••••••"• l'ha presa la cooperativa di 
consumo ala Proletaria» che ieri ha tenuto un convegno 
dove si è discusso di informazione, seduzione e tutela del 
consumatore. E la cooperativa ha scelto la sua linea: il 
bisogno di -sedurre il potenziale acquirente non deve pas
sar sópra al diritto di quest'ultimo di essere informato su 
cosa compra» 

Cento 
candeline 
per il suo 
compleanno 

da li di strada ne ha fatta 
dove vive attorniata da ( 
Camerino. Augurissimi! 

Muore 
travolto 
da un'auto 
pirata 

Cento anni ma ancora col 
fiato Der spegnere tante 
candeline. E Nazzarena El
vira, una robusta nonna che 
oggi arriva al traguardo di 
un secolo di vita. E naia il 1' 
giugno del 1888, a San Vin-

•" cenzo Rovereto, all'Aquila, 
tanta, è approdata nella capitale 
igli, nipoti e pronipoti In piazza 

Era appena stalo dimesso 
dall'ospedale San Giovanni, 
all'una della scorsa notte, 
dove era slato portato poco 
prima In stato di ubriachez
za. Alfredo Spezzati, 47 an-
ni, abitante In via San Clo-

»*»»^»^»^»»"»^»^»™»«»» vanni in Laterano 174, * 
stato falciato da un'auto pirata. Forse un incidente o forse 
un suicidio. Perché sulla soglia dell'ospedale Spezzati ave
va mormorato: •Voglio uccidermi». Lo aveva sentito il 
guardiano che udito un tonfo sordo è corso ad avvertire il 
medico di guardia per soccorrerlo immediatamente. 

Q R A Z U U O N A R M 

Mondiali 
Chiesti 
parcheggi 
e strade 
WU Insieme all'ampliamen
to e alla copertura dello sta
dio Olimpico, i mondiali di 
calcio del 1990 significheran
no per Roma la realizzazione 
di diverse infrastrutture e vie 
di scorrimento. In particolare, 
nel corso di una riunione svol
tasi ieri mattina a palazzo Chi
gi, i tecnici del Comune di Ro
ma hanno posto le seguenti 
esigenze: il raddoppio della 
via Olimpica con la costruzio
ne di un secondo tunnel sotto 
la collina Fleming, la realizza-
zione di alcuni sottovìa e la 
costruzione dì quattro nuovi 
parcheggi nei dintorni dell'O
limpico. Questo, è stato sotto
lineato, per sostenere l'au
mento del traffico nella zona 
causato dall'ampliamento del
lo stadio. Tutte queste propo
ste dovrebbero finire nel gran 
calderone del disegno di leg
ge del governo per ì mondiali 
insieme a quelle presentate 
dalle altre undici città I cui sta
di ospiteranno nel '90 il massi' 
mo campionato di calcio, 

Arte moderna 
La Galleria 
ha un nuovo 
edificio 
• • Ci sono voluti oltre qua* 
rant'anni, ma alla fine la Galle
ria nazionate di arte moderna 
è stata ampliata. Ieri mattina è 
stato presentato alla stampa 
un nuovo fabbricato che, coi 
suoi 3405 metri quadri, au
menta del 30% lo spazio espo
sitivo disponibile, che ora rag
giunge quasi i 12.500 metri 
quadri. Ci sono voluti oltre 
quarant'anni perché l'area In 
cui sorge II nuovo edificio, 
funzionale e discreto nelle 
proporzioni, era stata destina
ta a questo scopo sin dal 
1944, in vista di ulteriori allar
gamenti della Galleria, Il cui 
nucleo originale risale al 1911 
e fu raddoppiato nel 1933. Il 
nuovo edificio é stato costrui
to su progetto di Luigi Cosen
za, uno dei maggiori Interpreti 
del razionalismo architettoni
co italiano, morto nell'84. Sl-
nora, in attesa che vengano 
completati gli Impianti delle 
sezioni circostanti, la sola 
area gii In funzione della nuo
va ala è la Galleria maggiore, 
articolata su due plani. 
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